
 
 
 
 

LO SVILUPPO DEL BAMBINO IN UTERO 
 

 
 
Dal momento del concepimento l’ovulo fecondato inizia a trasformarsi in un ammasso di cellule 
che si dividono e riproducono molto velocemente e intorno al sesto giorno l’ovulo si impianta 
nell’utero.  
Dalla 5° settimana il cuoricino inizia a battere, è un cuore piccolissimo ma è in grado di battere 
molto velocemente, addirittura ad una velocità doppia rispetto a quello della sua mamma. 
Durante la gravidanza il bambino si allena alla vita, sviluppando diverse competenze. 
Il primo senso che si sviluppa è il tatto: già a 8 settimane si evidenzia la prima forma di sensibilità 
cutanea e a 32 settimane tutto il corpo mostra reazioni agli stimoli tattili.  
Gli organi deputati al gusto maturano alla 14 settimana, si è visto infatti che già nella pancia della 
mamma un bambino aumenta l’inghiottimento del liquido amniotico in base alla presenza di 
sostanze zuccherine e alla nascita le preferenze gustative sono già molto nette. 
L'olfatto si sviluppa tra le 11 e le 15 settimane e nelle prime ore dopo la nascita è già possibile 
evidenziare un riconoscimento degli stimoli olfattivi sperimentati in utero. Ciò spiega come i 
bambini appena nati possano essere attratti dall'odore del latte materno benché non ne 
abbiano avuto precedente esperienza.  
L'apparato uditivo inizia a formarsi a 8-10 settimane. L'ambiente uterino è di per sé ricco di rumori 
provenienti dai funzionamenti fisiologici del corpo materno ed esercita solo una modesta funzione 
di schermo rispetto agli stimoli sonori provenienti dall’esterno. 
Per quel che riguarda la vista, fino alla 26 settimana di gravidanza le palpebre sono chiuse, ma il 
feto sembra essere comunque in grado di localizzare gli stimoli visivi anche in precedenza e 
mostra di reagire con accelerazioni della frequenza cardiaca a fasci di luce proiettati 



sull'addome materno. Alla nascita il bambino ha una messa a fuoco di 20 cm, la giusta distanza 
che gli permette di vedere il volto della madre che lo tiene in braccio mentre lo allatta. 
Per quel che riguarda lo sviluppo motorio, a 6 settimane è possibile vedere le prime forme di 
attività motoria: allungamento e rotazione del capo, delle braccia e delle gambe. A 10 settimane 
le mani vengono portate al capo, al viso e alla bocca, che presenta già movimenti di apertura, 
chiusura e inghiottimento. A 15 settimane tutto il repertorio di movimenti che si ritrovano nel feto a 
termine è presente. Dopo le 10-15 settimane le variazioni dell'attività motoria fetale evidenziano 
una forma di reazione a stimolazioni provenienti dal mondo esterno o dal corpo materno.  
 


